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Si fa più aspra la crisi nei rapporti fra Cairo e Tripoli 

Oltre ventimila egiziani 
espulsi dal regime libico 

Annullato un vertice inlerarabo in aprile per la gravità delle fratture esistenti fra diversi paesi • In Libano, 41 
morti e 37 feriti negli scontri della notte scorsa a Beirut • Mediazione siriana in atto, secondo il generale Ahdab 

Frank Church 
dichiara 

ufficialmente 
di aspirare 

alla 
Casa Bianca 

IL CAinO. 18 
I rapporti libico egiziani so

no in continuo, pericoloso peg
gioramento: negli ultimi die
ci giorni, dice oggi il giorna
le ufficiale Al Ahram. 21.600 
cittadini egiziani sono stati 
espulsi dalla Libia. Nella so
la giornata di ieri ne sono 
stati cacciati oltre cinquemi
la. Le autorità egiziane. d:i 
parte loro, non accettano più 
l'ingresso di cittadini libici 
muniti soltanto della carta di 
identità. 

L'espulsione in massa de
gli egiziani — operai, impie
gati, insegnanti, medici, tecni
ci. tutt i titolari di regolari 
contratt i di lavoro, dice il 
Cairo — è una rappresaglia 
delle autorità di Tripoli per 
l'arresto, in Egitto, di un cer
to numero di militari libici in
caricati di presunte i< missio
ni di terrorismo » fra cui l'as
sassinio di un esponente po
litico libico rifugiatosi al 
Cairo. 

L'agenzia di s tampa libi
ca AltNA. dal canto suo. ha 
dato notizia della scoperta di 
vane reti di spionaggio ope
ranti in Libia « per incitare il 
popolo libico contro 1 suoi di
rigenti ». Le spie « diffonde
vano notizie false sulla rivo
luzione libica, disorientando 
l'opinione pubblica ». Diciotto 
ufficiali egiziani sono stati ar
restati dalle autorità di Tri
poli. 

Per quanto riguarda 1 
« terroristi » libici scoperti in 
Egitto — un « affare » che 
ha reso acuta una situazione 
di crisi già preesistente da 
tempo nei rapporti fra i due 
paesi — si sa che si trat
ta di ventisette ufficiali at
tualmente detenuti al Cairo. 
Sette di essi, interrogati dal 
giudice istruttore, avrebbero 
riconosciuto che le armi se
questrate dodici giorni fa al
l'aeroporto romano di Fiumi
cino nei bagagli di tre pas
seggeri libici (uno dei quali 
era fornito di passaporto di
plomatico). erano passate at
traverso l'Egitto con la vali
gia diplomatica. 

Ma le relazioni con l'Egit
to non sembrano le sole ad 
essere a l terate : secondo in
formazioni dalla Tunisia, in 
Libia sarebbe in at to da alcu
ni giorni una « campagna con
tro la colonia tunisina esi
stente in questo paese ». In 
verità, molti incidenti — sia 
pure non di particolare gravi
tà — hanno alterato le rela
zioni fra le due comunità do
po il fallimento del tenta
tivo di fusione libico tunisina 
lanciato improvvisamente da 
Gheddafi nel gennaio 1974. In 
Tunisia vivono oltre cinquan
tamila libici. 

La crisi fra il Cairo e Tri
poli è s ta ta esaminata, in
sieme ad altre tensioni che 
in questo periodo dividono 
profondamente i paesi arabi. 
nel corso della conferenza se
mestrale dei ministri degli 
Esteri della Lega araba, riu
nita nella capitate egiziana. 
Alcuni dei presenti, a quanto 
si è appreso, si sono anche 
rinfacciati accuse a proposito 
del Libano, dei palestinesi e 
della tensione fra Damasco e 
il Cairo. I ministri degli Este
ri hanno concordato nel rite
nere che un vertice interara-
bo rischierebbe di risolversi 
in un fallimento che aggra
verebbe le fratture esistenti. 
Tale vertice avrebbe dovuto 
svolgersi il 19 aprile prossi
mo. In tale data ci sarà in 
vece a Dakar un nuovo in
contro dei ministri. 

BEIRUT. 18 
41 morti e 37 feriti la scor

sa notte. 35 mort: e 31 ferii: 
oggi: questo :i bilancio degli 
scontri che infunano a Be:rut 
fra le opposte milizie. Graz:e 
a pressioni diplomatiche e mi
litari siriane nessuna azionc-
è s ta ta invece intrapresa nei 
confronti delia residenza del 
Presidente Frangie alla peri
feria della capitale. 

Colpi ai morta:o e lanci di 
razzi si sono susseguiti ten 
z* soluzione di continuità nel
la zona alberghiera de.la c;t 
ta trasformata in un vero e 
proprio campo di battaglia 
dalle opposte fazioni. I morti 
di s tanot te fanno salire a 213 
i caduti nella set t imana se 
guila al colpo d: Stato del 
generale Ahdab. 

Violenti scontri s: sono re::: 
s t rat i anche nella ci t ta di Tri
poli. dove è nato il prem.er 
Karam:. e di Zaharta. dove 
è nato Frang:e. S: ha co 
munque l'impressione cne s:a 
da parte musulmana che da 
parte cristiana maronita si 
tenti in qualche modo d: non 
sferrare attacchi decisivi in 
attesa del risultato dell'opera 
di mediazione che sta portan
do avanti la Siria. E' s tato 
intanto ammesso da entrambe 
le parti che la Siria ha dif
fidato i militari dai lancia
re un attacco militare ai pa
lazzo presidenziale. 

Di ritorno dalla S ina dove 
ha avuto colloqui con ì! Pre 
sidente Assad, il generale Ah
dab ha detto: a Ho p:ena fidu
cia nell'abilità del Presiden
te siriano di trovare una so
luzione costituzionale e indo
lore al problema delle dimis
sioni di Frangie ». 

I maggiori uomini politici 
libanesi agiscono dando per 
scontate le dimissioni di 
Frang.e. Tre dei maggiori 
•ar.didatl a succedergli han-
• n già organizzato i propri 
uffici elettorali in alberghi 
della città e nanno in ;znf t 
•DA regolare campagna per 
ottenere i voti del parlamen
tari . 

I nuovi 

dirigenti 

della stampa 

sovietica 

STATO D'ASSEDIO IN CISGIORDANIA 
Tensione sempre assai alla nella Cisgiordania, posta prati
camente in stato d'assedio dalla truppa israeliana per stron
care la rivolta popolare delle masse palestinesi contro la 
occupazione. Scontri si sono avuti ieri a Gerusalemme mentre 
è sempre in vigore il coprifuoco a Ramallah, El Birah ed 
Hebron. La foto mostra, appunto ad Hebron, un gruppo di 
soldati che si accaniscono contro un giovane manifestante 
palestinese 

MOSCA. 18 
(e. b.). — Viktor Grigorie-

vic Afanasiev e il nuovo di
rettore della Prenda. Sosti
tuisce il compagno Zimianin 
che al XXV del PCUS è sta
to eletto segretario del CC. 
Afanasiev, laureato in filo
sofia e membro corrisponden
te dell'Accademia delle scien
ze sociali del CC, ha 54 anni, 
ed ha diretto fino ad oggi il 
Kommunist, la rivista teori
ca del parti to. Autore di varie 
pubblicazioni (nel passato è 
s ta to anche vicedirettore del
la Pravda) ha seguito in tut
ti questi anni il lavoro ideo
logico occupandosi anche di u-
na speciale trasmissione teie 
visiva sui problemi della so
cietà sovietica. 

Oltre alla nomina di Afa
nasiev alla Pravda. c'è da ri
levare che nelle ultime setti- ] 
mane vi sono state tu t ta u-
na serie di nuove nomine ne- | 
gli organi di s tampa: diret
tore dell'agenzia Novosti è ' 
ora il compagno Tolkunov, j 
neoeletto nel CC, che ha la- i 
sciato la direzione delle Isve-
stia. Alla direzione delle Isve-
stia è s ta to nominato il com
pagno Alexeiev neoeletto nel 
CC. Nuovi direttori anche al-
1 aSovietskaia Rossia e al 
giornale Vita rurale e pre
cisamente ì compagni Luko-

: vez e Karlamov. Al compa-
j gno Sedik — ex corrisponden-
I te della Pravda da Parigi — 
I è s ta ta affidata la direzione 

della casa editrice «Progress». 

Perché possa mantenere le sanzioni contro la Rhodesia razzista 

Il Consiglio di sicurezza vota 
unanime gli aiuti al Mozambico 

Il rappresentante italiano esprime simpatia per la lotta dei patrioti mozambicani • Imbarazzato 
intervento del delegato degli Stati Uniti - Fidel Castro: molti miti sono stati distrutti in Angola 

NEW YORK, 18 
n Consiglio di sicurezza 

dell'ONU ha approvato all'u
nanimità una risoluzione pre
sentata da 11 paesi, tra cui 
l'Italia, che promuove l'im
mediato invio di aiuti finan
ziari. tecnici e materiali al , 
Mozambico impegnato nella j 
applicazione integrale delle ( 
sanzioni contro il regime raz- ì 
zista della Rhodesia. , 

Dopo la votazione, il segre- ; 
tario generale delle Nazioni ì 
Unite. Kurt Waldheim. ha an- { 
nuneiato che rivolgerà un al
tro appello a tutti ì paesi 
perché forniscano assistenza | 
al Mozambico e ha fatto sa- i 
pere che invierà nel paese ! 
una missione incaricata di | 
s tudiare nei particolari con 
le autorità locali, le necessi
tà mozambicane. Anche gli , 
Stati Uniti, sebbene abbiano 
mosso delle obiezioni al te
sto della risoluzione, non han
no potuto fare a meno di da
re il loro voto favorevole. Il 1 
rappresentante degli USA. W. • 
Tapley Bennet jr.. ha detto ' 
che il suo governo non è di ! 
accordo con l'inclusione nel ; 
documento di una condanna | 
di « tutti gli asti provocatori i 
e aggress ;vi. comprese scor- j 
rerie militari « della Rhcde- j 
sia nei confronti del Mozam- I 
bico (scorrerie che !o stesso j 
governo rhodesiano ha del ! 

Incontro di 
Giuliano Pajetta 
in Australia con 
leaders laburisti 

MELBOURNE. 18 
Dopo gì: incontri avuti con 

i dirigenti locali del Part i to 
laburista austral iano a Mel
bourne. Adelaide e Sydney. 
il compagno Giuliano Pajet
ta. membro del CC e ce-
sponsabi'.e della Sezione emi
grazione. è s ta to ricevuto as
sieme al compagno Ignaz:o 
Sa lem ì nel palazzo del Par
lamento a Canberra dal lea
der laburista Whitlam e da 
altri dirigenti laburisti. Giu
liano Pajetta e Salemi sono 
stati anche ospiti dei v:ce 
pres.dente del gruppo parla 
montare laburista. Tommy 
Urem. che ha offerto loro un 
pranzo di lavoro cui hanno 
partecipato un gruppo di 
parlamentari laburisti tra 
cui gli ex ministri Caims. 
Wheeldon. Bryan. Cass. 

I dirigenti laburisti si .sono 
compiaciuti della visita e 
dell 'incontro ed hanno 
espresso l'intenzione di avere 
contatt i più strett i e rego'.»-
ri con il PCI e con altri par
titi della sinistra europea. 

Giuliano Pajetta è stato ri
cevuto ad Adelaide e a Mel
bourne dal Consiglio dei sin
dacati de: due Stati austra- I 
liani. 

resto ammesso pubblicamen
te e giustificato con il cosid
detto « dirit to di inseguimen
to a caldo»). Ed ha aggiun
to che la delegazione ameri
cana si sarebbe astenuta a 
causa di quella clausola di 
condanna se non fosse stato* 
per l'urgenza di aiuti che ha 
il Mozambico. Bennet. avver

tendo il suo isolamento in Con 
sigilo di Sicurezza, ha senti
to il bisogno di assicurare 
verbalmente che Washington 
si oppone al regime razzista 
di Ian Smith. 

Dopo la votazione il mini
stro degli esteri del Mozam
bico ha tenuto una conferen
za s tampa nel corso della 
quale ha smentito che trup
pe sovietiche o cubane ope
rino dal suo paese contro :a 
Rhoiesla: ha detto che il Mo
zambico non ha intenzione di 
intervenire contro Saiisbury; 
ha precisato che ì patrioti 
dello Zimbabwe (nome afri
cano della Rhodesia» s tanno 
combattendo da soli la loro 
lotta e che i rifornimenti di 
ormi per i guerriglieri pas
sano attraverso il suo paese. 

Nel corso della discussione 
è intervenuto anche il rap
presentante italiano, amba
sciatore Vinci, il quale ha 
detto che il nostro governo 
ha seguito con simpatia la 
lotta «nticoioniale del Mozam
bico L'ambasciatore Vinci ha 
quindi ricordato l'insensibilità 
del regime di SaMsbury nei 
confronti del movimento sto
rico de; popoli verso l'auto
determinazione. Egli si è au
gurato che non ronzano la
sciate cadere le ultime pos-
s.bili'à d: una evoluzione pa
cifica della crisi e che si 
possa z-uneere ad un accor
do costituzionale conforme ai 
principi e azli obiettivi del
lo s ta tuto delie Nazioni Uni
te. 

L'agenzia di s tampa Pren-
sa Latina ha ogni pubblica
to ampi stralci dei discorso 
tenuto da Fidel Castro a 
Ccnakry. capitale della Gui
nea, in occasione del verti
ce con Agostinho Neto. Luis 
Cabrai e Sekù Ture. A pro
posito della vittoria del popo
lo angolano contro •. seces
sionisti e gli azgresson sJda-
fricani Fide". Castro ha detto 
che « l'Angola non è stata aiu 
tata solo da Cuba II popolo 
della repubblica di Guinea ha 
anch'esso inviato dei combat
tenti al fianco del MPLA. il 
popolo della Guinea Bissau 
ha messo a deposizione de; 
soldati e l'Unione Sovietica ha 

fornito importanti quantitativi 
di armi » Più avanti , nel suo 
discorso allo stadio di Co-
nakry. Fidel Castro ha af
fermato che « molti miti sono 
stati distrutti durante questa 
lotta E' stato distrut to il mi
to del potere dei fantocci del 
l'.mperialismo in Africa, è sta
to distrutto il mito dei mer
cenari bianchi che tanti cri
mini hanno commesso, è s tato 
distrutto il mito dell'invinci

bilità dei razzisti sudafrica
ni ». 

Affrontando in particolare il 
tema della presenza sudafri
cana in Angola Castro ha af
fermalo che i razzisti di Pre
toria « non hanno alcun dirit
to, assolutamente alcuno, di 
occupare anche un solo pol
lice del territorio angolano ». 

« Il presidente Neto — ha 
aggiunto — ha dichiarato pub 
bìicamente di non avere in
tenzione di distruggere la di
ga di Cunene. situata in ter
ritorio angolano, dove si tro
vano at tualmente truppe su
dafricane. Il compagno No
to ha dichiarato che non ha 
la minima intenzione di so
spendere le forniture di elet 
tricità al popolo della Nami
bia. Se a causa dei sudafri
cani la diga diventerà il cen
tro di un campo di battaglia. 
la responsabilità ricadrà dun
que inte: amente su di loro 
Se a causa di questa prete
sa sudafricana l'Africa nera 
organizzerà un esercito mi!-
tinazionale per regolare : con 
ti una volta per sempre con 
l 'apartheid, ia responsabilità 
ricadrà interamente =ui suda 
fricani ». 

In Sud Africa continuano in
tanto a svilupparsi i fenome 
ni di disfacimento iniziati con 
il fallimento dell'avventura 
militare angolana e con il 
cambiamento dei rapporti di 
forza in Africa australe. li 
discorso tenuto ne: giorni scor 
si dal capo de! gruppo etnico 
zulù, Buthelezi. che in passa 
to aveva accettato di muo
versi all 'interno delle struttu
re del regime razzista spe
rando in una progressiva e 
voi azione, ha suscitato prece 
capante eco all ' interno del 
paese. Come si ricorderà es'.: 
aveva r:f:utato il p:ano raz 
zista di confinare gii africa
ni in riserve (homelands» la
sciando alla minoranza ban
ca d: quat tro milioni e mez
zo di persone 1*37 per con 
to del territorii 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

WASHINGTON. 18 
Un nuovo aspirante alla 

presidenza degli Stati Uniti si 
prepara ad entrare in lizza: 
il senatore Frank Church ha 
infatti invitato la stampa ad 
assistere all 'annuncio ufficia
le della sua candidat i** alla 
designazione a candidato pre 
sidenziale del part i to demo 
cratico nella cittadina di 
Idaho City, a circa 4.000 chi
lometri da Washington. 

Questa nuova candidatura è 
stata annuncia ta mentre, do
po la loro sconfitta nelle pri
marie dell'IUinois. due degli 
aspiranti « liberali » alla de 
signazionc a candidato presi
denziale democratico, e cioè 
Fred Harris e Sargent Shri-
ver. intendono, se non riti
rarsi dalla competizione, per 
lo meno limitare grandemen
te la loro attività. 

Frank Church. che per le 
sue attività alla presidenza 
della commissione senatoria 
le d'inchiesta sui servizi di 
informazione USA e della sot
tocommissione sulle aziende 
multinazionali (Lockheedi è 
diventato familiare a migliaia 
di telespettatori, spera di ot
tenere un numero apprezza
bile di voti nelle elezioni pri
marie negli Stati dell'Ovest 
ed essere quindi in buona po
sizione alla convenzione del 
Par t i to democratico che si 
riunirà nel luglio prossimo. 
Secondo gli osservatori, le 
sue speranze rischiano tutta
via di trovare difficoltà a 
causa della candidatura, tar
diva come la sua, del giova
ne governatore della Califor
nia Edmund Broun. 

La presenza nel gruppo fol
to degli aspiranti democrati
ci di Church e Brown. ri
schia, secondo gli osservato
ri, di porre difficoltà in pri
mo luogo a Morris Udall. so
lo « liberale » che finora ha 
ot tenuto risultati apprezzabili 

Riunione di 

PC dell'Europa 

capitalista 
I rappresentanti di vari Par

titi comunisti di paesi dell' 
Europa capitalista (Germa
nia federale. Austria. Belgio. 
Danimarca. Spaena. Francia. 
Grecia, Italia. Norvegia. Por
togallo. Svezia e Turchia) 
hanno tenuto il 15 marzo, a 
Bruxelles, una riunione pre 
para tona m vista di un in
contro destinato ad esamina
re il modo come rea sire alla 
politica anr.soc.ile e ant ipo 
polare del ?rande capitale e 
delle forze poi : ':che che lo 
sostengono, e come assicura 
re la difesa e la -oddiaiaz;o 
ne delle rivend:ca/:on: p:u ur
genti dei lavora;nr:. 

Es^i hanno deciso d: prore 
dere ad uno M-ambio d'.nfor-
mazioni sulle condizioni nelle 
quali i partiti comunisti e 
l'insieme del movimento ope-
peraio dei rispettivi paesi so
no chiamati a combattere 
contro questa politica. 

Taii informazioni devono 
consentire loro d: trarre, nel 
corso di un'ulteriore nun.one, 
delle conclusioni circa i mez
zi per sviluppare ancora di 
più ie iniziative e ie azioni 
m questo campo, tenuto con 
to delle specificità nazionali. 

Il Par t i to comunista finlan
dese. il Part i to .-oci.ilista uni
ficato di Berlino Ovest e il 
Part i to svizzero de! lavoro 
non hanno potuto prendere 
parte alia riunione ed hanno 
giustificato i motivi della lo
ro assenza. 

I! PCI era rappresentato da 
Gianfranco Borgìrln. e da 
L:na Fibbi. entrambi de'. Co 
mitato centrale. 

Proteste 
alle condizioni di vita delle 
masse lavoratrici e alle pro
spettive di ripresa. 

Numerosissime. pressoché 
unanimi, sono le critiche per
venute da varie associazioni 
di categoria anche se alcune 
di esse riflettono essenzial
mente il punto di vista dei 
loro organizzati. Riserve e cri
tiche sono state avanzate dal
la Confederazione degli arti
giani. dalla Con f esercenti, 
dalla Coni commercio: preoc
cupazioni sono s ta te espresse 
da numerose associazioni o 
organizzazioni del settore au
tomobilistico e dei benzinai, 
innanzitutto dall'ACl. 

Per l'Alleanza nazionale dei 
contadini un giudizio è stato 
espresso dal compagno Ogni-
bene, della presidenza, che ha 
concluso a Mantova una ma
nifestazione di produttori zoo
tecnici. Ognibene ha det to 
che la Alleanza non nega* la 
necessità di tempestivi prov
vedimenti, ma le decisioni del 
governo «sono per gran par
te inaccettabili perche per at
tenuare le pressioni sulla lira 
e limitare le importazioni non 
è giusto adottare una politica 
di elevamento dei prezzi e mi
sure di imposte indirette ». 
Critiche sono venute dalla 
Coniagricoltura e dal presi
dente della Cokliretti. Per la 
presidenza delle Adi « il go
verno corre ai ripari quando 
è troppo tardi e lo fa attra
verso il tradizionale ricorso 
alla stretta creditizia genera
lizzata, l'appesantimento del 
costo della vita per gli strati 
popolari, senza un riferimento 
strategico di programmazione 
di interventi e di distribuzione 
sociale dei carichi ». Il presi
dente della Coniapi non ha 
escluso la necessità di provve
dimenti di emergenza, ma ad 
essi « devono immediatamen
te seguire i provvedimenti di 
finanziamento delle riconver
sioni e delle ristrutturazioni 
nei settori agricolo e indu
striale e nel Mezzogiorno ». 

Una nota della Confindu-
stria osserva che il governo 
« ha dovuto scegliere per ora 
la via più facile ed immedia
ta i quella del rastrellamento 
fiscale. Ma a ciò si deve ac
compagnare. a giudizio degli 
imprenditori, un rigoroso ta
glio delle spese inutili et! im
produttive ed una realistica 
politica delle tariffe dei ser
vizi pubblici ». Tra i primi 
provvedimenti annunciat i dal 
governo — prosegue la nota 
— « nulla è previsto per le 
esportazioni i riflessi sociali 
della crisi, mentre si è di nuo
vo imboccata la strada del
l 'aumento massiccio e indi
scriminato del costo del de
naro. Quest 'ultima decisione 
viene in particolare giudica
ta in maniera estremamente 
negativa dagli industriali». 

SCIOPERI — La Federazio
ne unitaria ha confermato — 
fissando la data — lo sciope
ro generale di 4 ore. Ma già 
ieri, in molte zone si sono 
avuti immediati scioperi di 
protesta contro le misure di 
emergenza decise dal gover
no. A Milano, le due più gran
di fabbriche milanesi. l'Alfa 
Romeo con i suoi 20 mila di
pendenti e la Pirelli Bicocca 
con più di 10 mila lavoratori. 
hanno scioperato e manifesta
to contro « i gravi provvedi
menti adottati dal governo 
die scaricano sui lavoratori i 
gravi effetti della crisi mone
taria ed economica »: questa 
è s ta ta la parola d'ordine del
la manifestazione che è usci
ta dalle assemblee straordina
rie che si sono svolte nella 
mat t ina ta nei due stabilimen
ti. 

Scioperi di protesta si sono 
avuti alla Zanussi ed alla Sa
vio di Pordenone. A Napoli 
immediate e spontanee mani
festazioni di protesta le quali 
nel corso della mat t ina ta han
no assunto il carat tere di con
scguenti azioni di lotta sin
dacale si sono avute in tut te 
le maggiori fabbriche della 
città e della provincia. I sin
dacati hanno proclamato uno 
sciopero di quat t ro ore. pro
masso manifestazioni, la ap
provazione di ordini del gior
no. l'invio di delegazioni in 
prefettura. In corteo si sono 
mossi i lavoratori di molte 
fabbriche di Pozzuoli, della 
zona Fleirrea. di Pcmigliano 
d'Arco di San Giovanni. Die
cimila operai dell'Alfa sud. 
drl'.'A"'.: Romeo e dell'Apri
rai:.» h inno manifestato per 
le strade della città. 

1 

DC 

Conclusa la riunione 
per il documento della 

conferenza dei PC 
BERLINO. 18. 

S: è conclusa giovedì sera 
la riunione del gruppo di la
voro per l'elaborazione della 
bozza di documento per la 
conferenza dei Partit i comu
nisti e operai d'Europa. Un 
comunicato diramato al ter 
mine dell'incontro, al quale 
hanno partecipato i rappre 
sentanti di 27 partiti , infor
ma che « i partecipanti alla 
seduta si sono trovati d'ac 
cordo di trasmettere 1 r.sul 
tati del loro lavoro a tut t i ì 

partiti che hanno preso parte 
alla preparazione della con
ferenza. Essi verranno discus 
si nel corso di una seduta del 
la commissione di redazione 
La riunione del gruppo d: 
redazione si è svolta in una 
atmosfera di amichevole e co 
strutt iva collaborazione ». 

Il PCI è s ta to rappresen 
ta to alla riunione dai compa
gni Serrio Segre e Antonio 
Rubo:, memhr. del C o m t U o 
centra 'e e responsabile e vice 
responsabile della sez.one 
esteri del PCI. 

a quando non si saranno 
create le condizioni per un 
governo a base par lamentare 
precostituita ima bisogna no
tare che non si sono offerte 
indicazioni tali da far pen
sare che la DC punti real
mente ad un nuovo quadro 
par lamentare governativo). 

Il punto di partenza del
la crisi del part i to è indivi
duato nel referendum sul di
vorzio che « ha posto in evi
denza li pericoloso isolamen
to della DC ». Zaccagnini ha 
criticato la condotta di Fan-
fani quando ha ricordato che 
il precedente congresso ave 
va impegnato * alla difesa del
ia pace religiosa .•>. il referen
dum « ha posto fine ail'im 
magine di una DC quale rap
presentante pressoché esclu
siva dell'intera realtà cattoli
ca » mentre " è emerso nel 
part i to comunista un al t ro 
polo di riferimento per una 
alternativa di gestione e del 
potere». Il 15 giugno, segnan
do « un consistente riflusso 
del nostro elettorato tradi
zionale verso i partiti di 
.v.niftra » e un accrescimen
to non solo quanti tat ivo ma 
politico dei PCI. ha provoca 
to <f un modo d: aggregazione 
a s.nistra ». 

Come dovrà rispondere la 
DC a questi mutament i? Zac-
cagn.n. ha par.aio della ne 
cessila d; ATIA « severa auto
critica r. di una ndefinizione 
della DC non come part i to 
cattolico ma come part i to di 

cattolici, autonomo dalla Chie
sa e a cui si aderisce per 
approvazione del programma. 
Il cristianesimo costituisce la 
ispirazione in senso teorie»» 
mentre la linea politica è nel 
segno della laicità. E' pro
prio in rapporto a questo 
che Zaccagnsni ha introdotto 
la questione dei Concorda
to che dovrà essere adegua 
to a ai principi della nostra 
Costituzione e alia evoluzio
ne dei tempi »>, in modo da 

costituire una normativa • 
quadro eventualmente inte
grata da accordi settoriali. 

Il segretario d e . ha quin
di delineato l 'interpretazione 
del pluralismo come proces
so di « liberazione globale ». 
fondato sulla realizzazione del 
programma indicato dalla Co
stituzione. Ed ha ribadito la 
preferenza per quelle com
ponenti sociali come coltiva
tori ^Tiretti. artigiani e com
mercianti che costituiscono il 
tessuto connettivo della so 
cietà. Ha fatto quindi riferi
mento ai problemi istituzio
nali dicendo di vedere « piut
tosto le riforme di molte isti 
tuzioni, soprat tut to ammini
strative. che non una rifor
ma costituzionale ». 

In politica estera Zacca-
gnini ha delineato come di
mensione preferenziale quella 
europea e come fondamento 
la distensione, auspicando 
« un codice di comportamen
to » delle grandi potenze e 
prospettando la intensificazio
ne del dialogo col mondo so
cialista anche dal punto di 
vista di « un più attivo scam
bio di esperienze, di infor
mazioni, di conoscenze ». 

Dopo alcune annotazioni, 
pur esse di segno autocritico, 
sui problemi della cultura e 
dei giovani, il re 'atore ha af
frontato le questioni dell'e
mancipazione femminile, nel
l'ambito delle quali ha collo
cato la questione dell'aborto. 
In merito ha ribadito posizio
ni note, lamentando che co
munisti e socialisti non abbia
no espresso sufficiente com
prensione nei confronti del di
rit to del nascituro. Ha ripro
posto la tradizionale concezio
ne dell'aborto come violazio
ne dei diritti della persona. 
confermando tuttavia la pro
pensione a « favorire ogni 
sforzo perché sia evitato il 
reierendum ». A questo pro
posito ha espresso l'opinione 
che « non sia a tutt'oggi im
possibile sottrarsi al ricatto 
di termini iugulatori » della 
legge, alludendo probabilmen
te alla possibilità di bloccare 
la scadenza legale del refe
rendum con una deliberazione 
parlamentare che ne elimini 
l'oggetto. Ma la sostanza del
la questione rimarrebbe in
tat ta: quale normativa positi
va deve prevedere il nostro 
ordinamento? Zaccagnini ha 
solo alluso ad una disciplina 
che non ricorra « esclusiva
mente » alla repressione pe
nale. 

In riferimento ai problemi 
della moralità egli ha lamen
tato « una progressiva perdita 
di tensione morale della no
stra battaglia »: ha annuncia
to « severi controlli » ed ha 
osservato! « Se dall'albero del 
nostro parti to vanno tagliati 
dei rami secchi, occorre pro
cedere con fermezza ». 

Zaccagnini si è quindi ac
costato ai problemi della real
tà economica e sociale af
frontando il capitolo del mo
dello di società cui la DC 
pensa. Molto forte l'accento 
autocritico: abbiamo ritenu
to — ha det to in sostanza — 
che bastasse garantire il qua
dro di libertà perché la so
cietà si sviluppasse costante
mente e su direttrici giuste; 
ci siamo limitati alla media
zione tra le forze sociali; an
che con il centro-sinistra non 
ci siamo discostati da una po
litica di controllo a breve ter
mine, sostanzialmente con
giunturale. impiegando soltan
to gli s trumenti monetari. 
Ora si t ra t ta di operare sulle 
s t ru t ture puntando più su una 
migliore distribuzione perso
nale dei redditi che su un 
riequilibrio del rapporto tra 
salari e profitti. 

Autocritica dunque, ma 
scarsissime indicazioni positi
ve. Il segretario della DC ha 
riconosciuto il ruolo nuovo del 
sindacato, chiedendo di com
prendere che non sono conci
liabili una accentuata dinami
ca salariale e la difesa della 
occupazione. Ha riconosciuto 
che è forte la spinta all'uni
tà dei lavoratori ed ha tenuto 
a confessare che dalla DC è 
s ta ta favorita la permanenza 
della borghesia al potere. La 
DC. dice Zaccagnini, rifiuta 
l'impostazione classista ma 
non può negare la realtà dei 
conflitti di classe che possono 
essere superati solo sul terre
no politico. 

Più penetrante la par te del
la relazione dedicata alle for
ze politiche. Zaccagnini ha 
proposto di ;< riaprire un di
scorso chiarificatore con il 
Part i to socialista » notando 
che il congresso di questo 
part i to ha delineato una stra
tegia «cont raddi t tor ia» sia 
verso la DC che verso il PCI. 
Si è chiesto come si possa 
pretendere dalla DC un radi
cale mutamento di linea po
litica (consentendo l'ingresso 
del PCI in un governo di e-
mergenza» «e poi indicare co
me linea strategica l'obietti
vo di spineere la DC all'op
posizione ». Ma soprat tut to 
preme a Zaccagnini respinge
re l'idea, insita nell'alternati
va di sinistra, di qualificare 
la DC come parti to conserva
tore. e riaffermare che per 
eovernare il paese è neces
sario un incontro stani!» fra 
le forze popolari di ispirazio
ne cristiana e socialista. Que
sto — ha detto — è « il tema 
politico di fondo», ben sapen
do che una nuova politica 
economica e istituzionale 
comporta <t solidarietà più va
ste » (è questo il primo ac
cenno ai dialogo fra le forze 
costituzionali) da cui non può 
essere esclusa pregiudizial
mente tr nessuna delle forze 
democratiche costituzionali ». 
La crisi predente sollecita «ol
tre ai contributi dei sindacati. 
tu t te le forze democratiche, la 
stessa opposizione comunista 
ad assumere un attegeiamen 
to costruttivo r,. 

Qui si è inserito il d..*cor-
so sul PCI. un discorso se
reno ma molto ideologizzato 
Egli ha dato ampio ncono 
scimento a! PCI delia sua eia 
borazione originale (che ha 
individuato soprattutto nella 
sostituzione della categoria di 
di t tatura del proletariato con 
quella gramsciana di egemo
nia»; ha rilevato l'accettazio
ne del pluralismo democrati
co politico e sonale, ma ha 
reiterato le solite « profonde 
riserve ». che consistono es
senzialmente nel fatto, che 
volendo il PCI una trasfor
mazione socialista anche se 
democratica, ciò compone 
rebbe «un ramb.amento radi 
caie, in senso cìassi.ita. del 
sistema sociale ed economi

co » che la Democrazia cri
stiana non potrebbe accettare. 
Tuttavia ha riconosciuto che 
esiste il problema di evita
re di ricadere s i una linea 
di contrapposizione che pò 
trebbi1 frenare la «evoluzio
ne» del PCI. C'è poi il dub 
bio di « alcuni amici » che un 
atteggiamento intransigente 
verso i comunisti potrebbe 
spingere questi ultimi a riti
rare hi loro «disponibilità». 
Dice Zaccagnini che « se re
spingiamo la proposta di com
promesso storico, non pensia
mo certo di sottrarci in 
questo modo all'esigenza, non 
solamente nostra, di un con
fronto serio». In più. «non 
ci spaventa l'idea » che dal 
confronto possano derivare an 
che punti di convergenza. In 
merito Zaccagnini ha mostra
to di accogliere la proposta 
La Malfa per il confronto 
fra le forze costituzionali, ri-
conascendo che occorre muo
versi verso un metodo che 
superi lo schematismo delle 
formule precast it ni te. Dun 
que. siamo di fronte a una 
« rilettura » del rifiato del 
compromesso storico. forte
mente preoccupata di non 
riaccendere processi integra
listici e di scontro frontale elio 
si sono mostrati già cosi 
tanto pericolosi per la stes
sa DC. 

L'ultima parte della relazio 
ne è stata dedicata allo sta
to del partito. Sorretta da 
una forte tensione ideale, que
sta parte del discorso ha re
cuperato tut ta l'impostazione 
del rinnovamento che Zacca
gnini ha portato avanti In 
questi ultimi mesi: partito «di 
servizio ». partito aperto, coni 
missione centrale di garanzia 
per la vigilanza sulle compa
tibilità morali, autofinanzia
mento. Un accenno alla fu 
tura gestione del partito lo 
ha folto per dire che occor
re la collegialità e l'unità, ma 
l'unità non può essere pagata 
con la rinuncia al rinnova
mento. In quanto alla sua 
persona, ha fatto riferimento 
ai « limiti » a cui aveva pen
sato al momento di assumere 
la carica di segretario, ma 
non ha poi alluso minima
mente all'intenzione di lascia
re libero il campo: ciò equi
vale alla conferma della sua 
candidatura past • congres
suale. 

Alla seduta del congresso 
hanno assistito delegati di 
tutti i parti t i democratici ita
liani. Assieme alla delegazio
ne del PCI. guidata dal com
pagno Pajet ta. ho assistito 
anche il segretario del parti
to. compagno Berlinguer. Pre
senti fra gli altri i segretari 
del PSI e del PRI . De Marti
no e Biasini. Sono anche pre
senti numerose rappresen
tanze straniere. Accolta con 
particolare calore quella ci
lena. 

Indicazioni 
congresso vi è stato perfino 
chi ha tentato testardamente 
la carta del rinvio). 

Salito alla segreteria del 
partito passando sopra le ma
cerie della fallimentare espe
rienza di Fanfanì, Zaccagni
ni aveva definito la propria 
posizione con il termine di 
a confronto^: democristiani e 
comunisti avrebbero cioè do
vuto confrontarsi, in sede po
litica e parlamentare, restan
do fermi i rispettivi ruoli di 
maggioranza e di opposizione. 
Più che di una linea politica 
definita si trattava di un'indi
cazione di metodo che traeva 
la propria novità essenzial
mente dal fatto che presup
poneva il rifiuto dello scon
tro e della contrapposizione 
frontale, motivi ispiratori 
della vecchia linea democri
stiana. Anche Zaccagnini ha 
sentito l'insufficienza e la par
zialità di questa indicazione, 
e ieri ha detto che i democri
stiani non si spaventeranno 
certamente se un confronto 
serrato con il PCI farà emer
gere « accanto alle divergen
ze. anche dei punti di con
vergenza ». Ciò viene ricon
dotto a una concezione che fa 
perno sul riconoscimento del
la necessità di una a vasta 
cerchia di solidarietà demo
cratiche ». in un ambito più 
ampio della maggioranza di 
governo. Xon ha precisato, 
tuttavia, i contorni della via 
di uscita prospettata. Ha par
lato della ineluttabilità (que
sta parola non è stata usata. 
ma il senso e questo> del 
rapporto « nuovo » con il 
PSI, facendo intendere di vo
lerlo ricostituire sulla base di 
una ricerca sui contenuti. La 
scarsezza di indicazioni in 
proposito e però una de'.lc 
maggiori debolezze della re
lazione zaccagntniana. 

Setto è. d'altro canto, il ri
fiuto di una caratterizzazione 
della DC come un partito 
conservatore tn senso clas
sico (tradizionale nel quadro 
europeo). E' questo, forse, il 
tema che Zaccagnini sente 
con maggiore acutezza. Egli 
infatti cerca di fissare i li
neamenti del proprio parli'.o 
in una chiave democratica e 
popolare, e lo fa. da un Vito. 
m polemica esplicita con l'in-
legralismo, e dall'altro con
trobattendo l'indicazione di 
prospettiva formulata dal 
Partito socialista (alternati
va di sinistrat. Sé oggi, né 
mai — egli ha detto — la 
DC sarà riconducibile al ruolo 
di un polo conservatore. 

Il segretario della Democrj-
zia cristiana sente, in sostan
za. non senza drammaticità. 
il rischio dt un isolamento, 
di una ulteriore perdita di 
legami con il mondo del Io-
toro e con quegli strati medi 
della popolazione che >ggi 
non sono più terreno di fa
cile conquista per chi usi ie 
armi dell'anticomunismo, del
le parole d'ordine arretrai'. 
conservatrici. Ma tutto ciò 
può estere evitato, come 
l'esperienza dimostra, so'o 
con l'mauourazione di una 
politica realmente nuova. E 
per essere nuova, nel momen
to attuate, una linea politica 
deve porsi con coerenza il 
problema dt una larga unttn 
democratica intorno ai terni 
del rinnovamento del Pae.<c 
Qui sta il nodo principale 
per Zaccagnini. e per il :on 
gresso democristiano 

Sindacati 
sure di ementon/a correnti 
ad una ripic.-.« o>ononi:ea 
selezionate secondo le condi
zioni social; e rivolte a n-

qualilicare la bilancia dei pa
gamenti» la Federazione Cgil 
Cisl, Uil indica le proposte 
che diamo di seguito. 
£ k Mantenimento del tasso 
" di sconto a livelli più mo
desti e riduzione della esor
bitante differenza fra tasso 
di sconto e interessi attivi 
delle banche, con l'adozione 
di criteri selettivi che ga
rantiscano il credito ngli in
vestimenti; controllo adegua
to sulle operazioni bancarie 
e in particolare su quelle 
che riguardano i movimenti 
t inan/ìari internazionali e 
le valute estere. 
A Immediata attivazione 
^ dell'amministrazione fi
nanziaria per acquisire mag
giori entra te o avviare una 
effettiva progressività delle 
imposte nella loro riscossione 
attraverso: a) promozione 
immediata di un accertameli-
to di emergenza su un cam
pione di 200 mila contribuen
ti scelto fra i più ricchi: b) 
riscossione immediata delle 
imposte conseguenti al prov
vedimento «di condono» per 
gli arretrat i ; ci riscassione 
anticipata secondo le misu
re già deliberate in base al-
l'uutotassuzione del reddito 
denunciato per il 1973; di 
messa a ruolo immediata del 
reddito denunciato per il "74. 
salvo successiva ratifica del
le denunce. 
f"| Contenimento dell'impor-
^ fazione e delle spese rela
tive. ìtiadozione del deposi
to infruttifero per l'importa
zione. Per i pnxlotti petroli-
tori occorre adottare misure 
di risparmio dell'energia che 
giù sono state ampiamente 
discusse e sperimentate al
l'estero (turnazione delle 
produzioni con più alto con
sumo di energia; potenzia
mento del trasporto pubblico 
collettivo e scoraggiamento 
dell'uso del mezzo privato 
con chiusura dei centri sto
rici: razionalizzazione del ri
scaldamento di uffici e abi
tazioni; ecc.i; per la benzi
na e i carburanti per trazio
ne piuttosto che un aumento 
indiscriminato del prezzo, as
segnazione a prezzo preferen
ziale di limitato quantitativo 
di carburante agli utenti e 
prezzo più elevato per il con
sumo eccedente. Ricorso alla 
clausola di salvaguardia per 
importare carni bovine a 
prezzi più bassi, mentre biso
gna premere per ridurre il 
consumo delle carni bovine 
e incentivare il consumo del
le altre carni che è più faci
le produrre su scala nazio
nale. 
£ k Accertamento da par te 
^•^ del Tesoro, sotto control
lo governativo e parlamenta
re. delle spese immediata
mente possibili per investi
menti secondo il criterio del 
massimo di efficacia al fine 
della occupazione, della non 
necessità di importazione. 
della destinazione nel Mez
zogiorno e per l'agricoltura. 
|""| Taglio delle spese pub-
^ bliche non indispensabili, 
come la riduzione delle spese 
di rappresentanza, dell'assur
do parco auto di amministra
zioni pubbliche, del costo esor
bi tante dei farmaceutici: ef
fettiva soppressione degli en
ti inutili. 

La segreteria della Federa
zione sindacale conferma 
quindi la «disponibilità a 
concordare con il governo 
una cifra di retribuzione an
nua oltre la quale sia posti
cipata la corresponsione de
gli aumenti e parallelamen
te rivendica dal governo mi
sure sui redditi da lavoro 
non dipendenti oltre quel li
vello che garantisca equità di 
condizioni sociali ». I sinda
cati ribadiscono la « ferma 
opposizione » a misure che 
incidano sulle più importan
ti conquiste dei lavoratori 
come la scala mobile. 

Tali propaste devono esse
re a t tua te nel «contesto di 
una linea di sviluppo dell'oc
cupazione, degli investimen
ti. della produzione nell'in
dustria e nell'agricoltura e 
particolarmente nel Mezzo
giorno che già è s ta ta pro
spettata al governo»; su ta
le linea si rivendica « un ur
gente esame per individuare 
le scelte prioritarie di una 
politica programmata di svi
luppo e le misure di pronta 
attuazione ». 

Dopo aver sottolineato che 
la posizione della Confindu-
stria e delle al t re associazio
ni padronali rimane comples
sivamente « negativa » nelle 
t rat tat ive per i contratt i . 1 
sindacati annunciano la pro
clamazione deilo sciopero e 
chiedono il confronto con le 
forze politiche e il governo 
cui è s ta to inviato il docu
mento approvato ieri. 

La Federazione Cgil. Cisl, 
Uil rivolge quindi un appel
lo ai lavoratori a partecipa
re allo sciopero del 25 «sul 
piano della unità, della com
postezza democratica e della 
disciplina sindacale ». 

I soci dell'ANAC profon
damente commossi per la 
morte di 

LUCHINO VISCONTI 
indimenticabile amico e Mae
stro. rendono omaggio alla 
sua memoria riaffermando 
l'imperativo di una sempre 
più ferma unione di tu t t e 
le forze democratiche del ci
nema italiano 

La SA.I . a nome degli at
tori esprime il proprio dolore 
e profondo cordoglio per la 
scomparsa del regista 

LUCHINO VISCONTI 
La morte di Luchino Visconti 
rappresenta un lut to grave 
di tutti i democratirf e di 
tutt i gli uomini di vera cul
tura che oggi lo ricordano 
e lo rimpiangono come uomo 
impegnato nella Resistenza e 
legato da profondi vincoli di 
solidarietà alla classe lavo
ratrice 

Rina e Paolo piangono con 
profonda disperazione la fi
ne di 

LUCHINO 

La Galleria d'Arte II Gab
biano ha perso un grande in
sostituibile amico. Laura 
Mazza e Sandro Manzo si u-
n..scono al dolore di tut t i 
quelli che lo hanno amato e 
ricordano con infinita tene
rezza 

LUCHINO VISCONTI 


